
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (15, 39 - 

45) 

   Fratelli, non tutti i corpi sono uguali: altro è quello degli 

uomini e altro quello degli animali; altro quello degli uccelli 

e altro quello dei pesci. Vi sono corpi celesti e corpi terrestri, 

ma altro è lo splendore dei corpi celesti, altro quello dei cor-

pi terrestri. Altro è lo splendore del sole, altro lo splendore 

della luna e altro lo splendore delle stelle. Ogni stella infatti 

differisce da un’altra nello splendore. Così anche la risurre-

zione dei morti: è seminato nella corruzione, risorge 

nell’incorruttibilità; è seminato nella miseria, risorge nella 

gloria; è seminato nella debolezza, risorge nella potenza; è 

seminato corpo animale, risorge corpo spirituale. Se c’è un 

corpo animale, vi è anche un corpo spirituale. Sta scritto in-

fatti che il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, 

ma l’ultimo Adamo divenne spirito datore di vita. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (4, 31 – 36) 

   In quel tempo, Gesù scese a Cafarnao, città della Galilea, 

e in giorno di sabato insegnava alla gente. Erano stupiti del 

suo insegnamento perché la sua parola aveva autorità. Nella 

sinagoga c’era un uomo che era posseduto da un demonio 

impuro; cominciò a gridare forte: «Basta! Che vuoi da noi, 

Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il 

santo di Dio!». Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da 

lui!». E il demonio lo gettò a terra in mezzo alla gente e uscì 

da lui, senza fargli alcun male. Tutti furono presi da timore 

e si dicevano l’un l’altro: «Che parola è mai questa, che co-

manda con autorità e potenza agli spiriti impuri ed essi se ne 



vanno?». 

 


